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La struttura delle singolarita dei coefficienti C puo essere dedotta dall’analisi
dimensionale (in termini di lunghezze)

Cuvtoy] = 2["] =na+dg
= —6—na+dé, (1)

dove dg ¢ la dimensione canonica di O in unita di energia, e dove
/d:cJO:e;» "] =-3. (2)

Quindi alla fine abbiamo che

1
Cuw {a}(x) ~ Wgw . (3)
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WHY ~ /d4x P {Z}: Cg} (m) o pHna <P‘Ou1...una (0)‘p> (4)

Ora l'operatore locale con n,, indici & del tipo

Ottvotine, Oy -+ Oy 0(@)| _ 42(0), (5)

quindi il suo elemento di matrice su stati |P) non potra che essere del tipo

<P‘Ou1-~-una‘P> = G(M2)Pu1 o (6)

T Hng 0

dove il coefficiente a(M?) ¢ funzione di tutti i possibili invarianti che si
possono creare con P, cioe M?2.

Per dedurre le dimensioni di a(M?) supponiamo che [a(M 2)} =MX, e
deduciamo X dall’analisi dimensionale dell’'Eq. (4). Siccome il tensore WH”
non ha dimensioni, abbiamo:

0=4+ (=6 —nq+dy) +na —Na — X, (7)

cioe X =dpy —ng — 2.



